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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
MINOZZI BARBARA

CL.
3^


SEZ.
ALL
MATERIA

ITALIANO


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
La classe, composta da 18 studenti, si presenta sufficientemente interessata, e controllata nel comportamento. 
a. livelli di partenza:
1. dal primo compito d’italiano di ottobre: 
	N. alunni di fascia alta =
	1

	N. alunni di fascia media =
	6

	N. alunni di fascia bassa =
	11
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                2. testo argomentativo (proposto sempre a ottobre, come esercizio):

	N. alunni di fascia alta =
	2

	N. alunni di fascia media =
	5

	N. alunni di fascia bassa =
	11
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Il livello di partenza è quindi generalmente sufficiente, ma non per quel che riguarda i prerequisiti per affrontare il programma dell'anno. Gli studenti rivelano infatti sufficienti capacità e interesse per la disciplina, ma un impegno e un metodo di lavoro che sono ancora legati alle modalità di studio di alunni di scuola media, e si aspettano che il lavoro venga semplificato e preparato dall'insegnante, mentre stentano a rielaborare in maniera personale. In molti casi, poi, si riscontrano difficoltà legate alla competenza linguistica, che non è ancora adeguata, per cui i risultati sono altalenanti. Il metodo di lavoro non è quindi ancora efficace, anche a fronte di un dichiarato impegno da parte degli studenti; in pochi casi, invece, si avvia verso l'autonomia.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Il piano di lavoro seguirà le direttive del Piano di Dipartimento, il quale è stato stabilito come vincolante, laddove ovviamente non sia in contrasto, o mancante, rispetto alle direttive ministeriali. Quindi, su richiesta appunto della Dirigenza, la quale sostiene la massima uniformità, per ogni altro dettaglio si veda direttamente la sezione relativa inserita nel succitato Piano di Dipartimento.

Poiché la situazione della classe é quella sopra rilevata, e il tempo a disposizione non sarà molto, il solo progetto che il docente prevede di attuare sarà quello di preparare gli studenti sul lungo periodo in vista dell'Esame di Stato. Perciò, concentrerà il proprio programma su esercizi mirati prima di tutto a colmare le lacune evidenziate sopra, per preparare alla composizione in italiano scritto e all’esposizione orale, secondo le richieste ministeriali e per raggiungere gli obiettivi elencati nel documento di Dipartimento. Poiché però tale percorso richiede molto tempo, si prevede di concentrare tutte le attività unicamente su questo. La situazione è infatti un po’ critica per alcuni studenti, dal punto di vista dell'esposizione linguistica, soprattutto scritta, e in particolare per quel che riguarda la correttezza linguistica, che a volte manca oppure è lasciata da parte preferendo l’impulso creativo. Si tende infatti a non rispondere alla richiesta, a non mettere a fuoco la domanda, ma a rispondere senza controllo e ignorando le regole. Questo metodo di studio  e di lavoro poco approfondito, ha creato già difficoltà nell'affrontare lo studio della letteratura. Abilità e capacità sono in generale nella norma, ma gli studenti sono poco propensi ancora, nonostante il lavoro su quotidiano portato avanti l'anno passato, a completare il proprio bagaglio personale di informazioni seguendo l'attualità, o approfondendo i temi presentati a lezione.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Si fa riferimento alla sezione relativa inserita nel Piano del Dipartimento.

Qualora progetti e interventi di altri docenti venissero svolti nelle ore previste invece per l’insegnamento di questa materia e dovessero quindi venire a mancare i tempi a disposizione all'epoca di questa programmazione, si provvederà opportunamente a decurtare di alcune parti, e delle relative verifiche, il programma previsto per quest’anno dalle disposizioni ministeriali e dal piano di Dipartimento.

La proposta quindi del Dipartimento di scansione dei contenuti da sviluppare, e le relative verifiche, sarà da considerarsi solo di massima, in via teorica, nonché suscettibile di adattamenti e tagli lungo il percorso. Si dovrà infatti considerare il tempo da dedicare alle necessarie fasi del recupero delle conoscenze e abilità non ancora bene acquisite dagli studenti. 

Sulla base però dell’esperienza degli anni passati, dal monte ore totale della disciplina si prevede che siano detratte dal 9 al 15% delle ore per le attività, stabilite dall’Istituto, che incideranno ovviamente sulla presente programmazione, modificandola in maniera al momento imprevedibile, in quanto alla data presente non si conoscono né il numero delle attività, né le date in cui si svolgeranno. Tali attività saranno: 

· uscite/gite/visite d‘istruzione/scambi;
· scioperi degli studenti/manifestazioni varie/assemblee degli studenti;
· attività didattiche di vario tipo, organizzate e gestite da altri docenti (conferenze, lezioni, festival, ecc.). 

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Raccordi interdisciplinari saranno attuati comunque, nel caso in cui i docenti che compongono il Consiglio di Classe avranno valutato l'opportunità di intervenire, fornendo agli studenti i materiali e tratteggiando i percorsi relativi fra discipline. In ogni caso, quindi, la docente fornirà, ogni qualvolta se ne presenterà l'occasione e la classe dimostrerà un interesse specifico, spunti e tracce di approfondimento, e allenerà la classe a un lavoro che segua percorsi e modalità di studio interdisciplinari. È previsto, in collaborazione con la docente di Lingua Inglese, un collegamento interdisciplinare fra Boccaccio e Chaucer.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Si prevedono interventi di recupero nei termini di tempo e con le modalità consentite e programmate dall'Istituto.
Non è invece stata predisposta, come avveniva in passato, una verifica per sondare le conoscenze riguardanti la parte di programma di letteratura italiana delle origini svolto l’anno precedente. Si è deciso di iniziare comunque il programma del nuovo anno dal punto in cui è previsto per quest’anno, secondo i programmi ministeriali e di Dipartimento, considerando la disposta continuità con la docente della disciplina fra biennio e triennio. 
E’ sottinteso che, oltre al possesso dei prerequisiti indispensabili per affrontare il programma, che, come detto, non è ancora sicuro (in termini soprattutto di carenze nelle competenze espressive e comunicative, e di difficoltà emerse per questa classe nell'affrontare ad esempio un testo argomentativo), lo svolgimento del programma sarà anche, e principalmente, condizionato dalla presenza di una motivazione, intesa come interesse personale per la disciplina, come desiderio di conoscere, disponibilità all’apprendere, curiosità, predisposizione alla riflessione, in mancanza della quale, dunque, sarà difficile che lo studente raggiunga un risultato che sia duraturo e significativo per la propria crescita personale.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Le attività principali saranno le seguenti:

· discussione/momenti di riflessione;
· lezione frontale;
· esercitazioni/esercizi a casa e in classe;
· verifiche orali (interrogazioni) e scritte (temi) o scritte con valore di orale (test/questionari).
L’ora di lezione può svolgersi con queste modalità:

· si apre con la lettura di un testo, di cui gli studenti sono sollecitati a individuare gli elementi e le tematiche fondamentali, con la guida dell’insegnante; nel caso il testo presenti particolari difficoltà, o la classe non risponda, sarà l’insegnante a indicare gli elementi principali su cui porre l’attenzione;
· si apre con la presentazione di un problema/tema quotidiano, seguito dalla discussione in classe, guidata dall’insegnante, e, quindi, dal raffronto con la stessa problematica o tematica individuata nella storia della letteratura /nell’attualità;

· si apre con la correzione di un compito;

· si apre con una verifica orale, per proseguire poi con una delle modalità sopra elencate.
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali-laboratori, videoregistratore/registratore, ecc.) 
· libri di testo;
· altri sussidi personali in possesso dello studente (dizionari, antologie, testi di critica letteraria, libri, ecc);
· bagaglio culturale dello studente;
· altre arti o forme di espressione (come ad esempio un film), laddove gli strumenti della scuola lo consentano;

· fotocopie o altro materiale integrativo, come testi di lettura o manuali di approfondimento o sul metodo di studio, o di esercizi, o altro, messi a disposizione o indicati nel sito personale dell’insegnante e nel Registro elettronico attraverso link;

· mappe concettuali e/o mentali, corredate talvolta anche di apparato iconografico, per ogni lezione, che vengono messe a disposizione degli studenti scaricandole dal Registro elettronico e dal sito personale della docente; 

· uso del videoproiettore, tutte le volte che è possibile averlo in uso, durante ogni lezione, per dimostrazione delle mappe concettuali o mentali, o per la visione di alcune clip o filmati.
8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Si veda quanto specificato più sopra, a proposito della scansione temporale dei contenuti (punto 3).
In particolare, la docente si atterrà alla decisione presa dal Dipartimento, specificando però che le verifiche orali avranno la funzione di monitorare unicamente la continuità nello studio e nella preparazione degli studenti, oltre che la loro capacità espressiva. Per valutare invece il livello di preparazione sui contenuti appresi, si utilizzeranno le prove scritte (compiti e test o questionari), che avranno quindi un maggior peso rispetto agli orali. Questa scelta è fatta anche perché la prova scritta, anche quella del tema d’italiano, è maggiormente indicativa perché si presta a una valutazione più obiettiva e puntuale, a differenza di quella orale, e questo anche secondo l’opinione dei genitori. La tipologia dei quesiti sarà variabile, secondo le competenze e abilità che andrà a sondare, e adeguata alle capacità dello studente, oltre che sempre conseguente a un percorso svolto. Le verifiche scritte saranno di numero e con modalità necessarie per ottenere una base di osservazione sufficientemente ampia e aderente all’effettiva preparazione dello studente. A questo proposito, si eviteranno quindi le interrogazioni programmate, che forniscono dati fuorvianti, oltre a non abituare gli studenti a un metodo di studio organico e ben dilazionato nel tempo, ma che ingenerano l’abitudine invece a memorizzare solo segmenti di sapere frammentato e preconfezionato. 

Non sono previste verifiche a sorpresa, sempre che la classe non risponda male alle regolari verifiche o si sottragga in qualche modo, ma solo test in forma scritta con valore di orale, nel rispetto dei vincoli stabiliti dal Consiglio di Classe di ottobre 2015, ossia solo in giornate in cui gli studenti non abbiano altre verifiche programmate, oppure intensificando le valutazioni nei giorni precedenti la chiusura del quadrimestre, per garantire un numero congruo e sufficiente di valutazioni a tutti.
9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

Si fa riferimento alle griglie di valutazione inserite nel programma del Dipartimento di Lettere del Triennio, come base di partenza, ma verranno anche create, sulla falsariga di queste, anche altre griglie di valutazione, adattate di volta in volta alle varie tipologie di verifica che dovranno essere elaborate e proposte, a seconda degli obiettivi diversificati che si andranno via via a monitorare. Si utilizzeranno quindi griglie di valutazione sempre diverse, come diversificate saranno le verifiche, e saranno costruite di volta in volta tenendo conto dei singoli obiettivi specifici da valutare in ciascuna verifica. Ogni verifica sarà ideata, lungo il percorso, secondo il programma che sarà possibile svolgere, a seconda del ritmo di lavoro della classe e del possesso delle abilità e delle capacità da individuare.  

PADOVA, 24 ottobre 2015                                                      


IL DOCENTE
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